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VENEZIA – Mentre stanno
studiando per la maturità do-
vrebbero aprire i libri universi-
tari. Dovrebbero pensare ai test
d’ingresso delle facoltà a nume-
ro chiuso mischiando algebra e
fisica, inglese e cultura genera-
le. Un bel salto in avanti, soprat-
tutto a livello mentale.

La rivoluzione pensata a feb-
braio dal Ministero dell'istruzio-
ne e che ha anticipato per decre-
to le date dei test di accesso di
Medicina, Veterinaria e Architet-
tura non piace agli studenti ve-
neti. Il primo problema è che
non ci sono i mesi estivi per pre-
pararsi al test. Il secondo, anco-
ra più pesante, è che negli ulti-
mi tre mesi di scuola i ragazzi di
quinta sono impegnati col ripas-
so per preparare l'esame di sta-
to, e non hanno tempo per dedi-
carsi ad altro. Risultato? Il 10%
di loro ha disertato i test.

Sono stati in molti, infatti, a
scegliere di non preiscriversi al
test, anche in Veneto. Il calo me-
dio è del 7% rispetto allo scorso
anno. Un dato contenuto che in
altre regioni italiane ha raggiun-
to anche il 20% ma che comun-
que si fa anche qui specchio di
un disagio.

La scelta del Ministero deriva
dal cambio di rotta. Dall'anno
scorso gli studenti possono fare
il test d'ingresso nell'università
più vicina a casa ma scegliere
poi di iscriversi in un'altra indi-
candolo nella preiscrizione. «Il

match tra le diverse richieste
l'anno scorso si è risolto in via
definitiva solo dopo molti mesi
– spiega Guido Scutari, proretto-
re alla didattica dell'università
di Padova – gli ultimi studenti
sono arrivati a Medicina a Pado-
va in gennaio, a lezioni inizia-
te».

E così, per ovviare al proble-
ma il Ministero ha deciso di an-
ticipare i test. Col risultato però
che molti studenti ci hanno ri-
nunciato in partenza. A Venezia
lo Iuav ha visto passare gli iscrit-

ti al test di Architettura da 781
del 2013 a 676 del 2014, con un
calo del 13,4% delle domande.
«Il calo è fisiologico – dice Ame-
rigo Restucci, rettore di Iuav - i
test di ammissione sono stati
anticipati dal Ministero in un
periodo dell’anno che vede gli
studenti non ancora preparati
alla scelta dell’università e mol-
to distratti dall’imminente esa-
me di maturità. È naturale che a
quell’età facciano fatica a sce-
gliere portando avanti la prepa-
razione di due esami così impor-

tanti. Non è mancanza di voglia
da parte dei ragazzi, chi decide
di iscriversi e fare il test a Iuav
tendenzialmente ha una motiva-
zione molto alta tant'è che il tas-
so di abbandono degli studi è
inferiore alla media nazionale.
In questo caso il problema è pro-
prio legato alla contingenza. I ra-
gazzi in quel periodo hanno l'e-
same di stato».

E se Architettura ha come
unica sede veneta quella vene-
ziana, per Medicina e Odontoia-
tria che faranno il test il giorno

8 aprile, il problema si è posto
due volte: per Verona e per Pa-
dova. A Verona il calo quasi non
si è sentito. Ci sono stati 1466
iscritti per medicina e 106 per
odontoiatria, per un totale di
1572 domande, appena 60 in
meno rispetto allo scorso anno
(erano state 1635). A Padova, in-
vece il calo c'è stato. Ad iscriver-
si a Medicina, col test anticipa-
to, sono stati 234 candidati in
meno rispetto all'anno scorso, e
116 ne ha persi invece veterina-
ria. Gli studenti preiscritti ai
test sono stati 4331 in totale,
contro i 4708 del 2013. Un me-
no 8,7% che però non spaventa
l'ateneo patavino che potrà ac-
cogliere solo 442 studenti di me-
dicina e 25 di odontoiatria.

«I numeri degli iscritti al test
sono ancora enormi rispetto ai
posti – spiega Scutari – ci preoc-
cupiamo quasi del contrario.
Certo è che in questa data per i
ragazzi è sicuramente complica-
to. La prova fissata ben prima
della maturità sicuramente ha
scoraggiato un certo numero di
studenti dal preiscriversi. Non
solo. Ora bisognerà vedere
quanti tra quelli che si sono
preiscritti si presenteranno. Gli
anni scorsi ci trovavamo in me-
dia 500 studenti in meno, que-
st'anno il giorno dell'esame
molti di più potrebbero rimane-
re a casa».

Alice D'Este
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di emergenza
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Scutari (Padova)
Bisognerà vedere
quanti tra i preiscritti
si presenteranno
davvero

7%

Restucci (Iuav)
Il calo è fisiologico,
gli studenti non sono
ancora preparati alla
scelta dell’università

Mozioni bipartisan

Gli aspiranti studenti di
arichitettura (Iuav) iscritti
al test sono 676: l’anno
scorso avevano
superato i 780

Il concorso

Alla prova di ammissione
a medicina per
l’Università di Padova, gli
iscritti sono 234 in meno
rispetto al 2013

❜❜ ❜❜

Prova d’accesso Aspiranti studenti di Medicina al test d’accesso per l’unviesrità di Padova: quest’anno l’esame si tiene in primavera, prima degli esami di maturità

Il calo medio degli iscritti
ai test è del 7% rispetto
all’anno scorso, mentre in
altre zone d’Italia registra
punte fino al 20%

L’accesso e il numero chiuso Gli atenei si adeguano alle nuove norme ministeriali

Test universitari in primavera
le preiscrizioni sono in calo
«Gli studenti non ce la fanno» VENEZIA — Via libera ieri

alla Camera, a larghissima
maggioranza, ad una
serie di mozioni che
impegnano il governo a
deliberare lo stato di
emergenza per i Comuni
colpiti dal maltempo in
Veneto tra la fine di
gennaio e l’inizio di
febbraio. In particolare,
sono state approvate una
mozione di Forza Italia ed
una di Sel che invitano ad
assumere «iniziative
finalizzate a sostenere le
popolazioni e le attività
imprenditoriali,
commerciali, artigiane e
agricole», sostegno da
realizzarsi «attraverso la
defiscalizzazione e la
decontribuzione per gli
anni 2014 e 2015, anche
prevedendo la
sospensione immediata
dei termini
amministrativi dei
contributi previdenziali e
assistenziali e dei premi
per l'assicurazione
obbligatoria, ivi compresi
il pagamento delle rate
dei mutui e dei
finanziamenti di qualsiasi
genere». A questo si
aggiunge l’impegno per
«l'alleggerimento dei
vincoli del Patto di
stabilità interno, ai fini
del ripristino dei sistemi
infrastrutturali della
viabilità interrotta o
danneggiata, nonchè
delle opere di difesa
idraulica, deteriorate a
causa delle abbondanti
piogge». Soddisfatto
Alessandro Zan di Sel
(«Ma non abbasseremo la
guardia e vigileremo
attentamente su come la
Regione Veneto spenderà
questi soldi. Bisogna
smetterla con la
cementificazione
selvaggia») e con lui la
Lega Nord che rivendica
la primogenitura
dell’iniziativa pro
alluvionati: «Le nostre
infrastrutture idrauliche
hanno bisogno di una
manutenzione ma i limiti
imposti dal patto di
stabilità non ci
consentono di intervenire
con tempestività, ecco
perchè siamo costretti a
vivere in continuo stato
d'emergenza - scrivono i
deputati padani -. È lo
Stato ad essere in debito
con noi e non viceversa».
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PADOVA – Start Cup
Veneto, si parte: c’è
tempo fino al 28 maggio
per iscriversi alla nuova
edizione della business
plan competition
promossa dagli Atenei di
Padova, Venezia e
Verona con il contributo
di Fondazione Cariparo.
La formula resta
invariata: il concorso si
rivolge a team di almeno
tre persone che hanno
elaborato un’idea
innovativa da sviluppare
sottoforma di startup
negli ambiti Life science,
Ict, Agrifood e Industrial.
Per i migliori cinque ci
sono in palio 20mila
euro (dai 10mila del
primo classificato ai
mille del quinto) e
l’accesso al Premio
nazionale per
l’innovazione 2014 con i
vincitori delle altre 17
Start cup italiane,
prevista a Sassari a
dicembre.
La prima «scrematura»
dei candidati si svolgerà
a Padova il 27 giugno,
quando il comitato
tecnico-scientifico
assegnerà 12 «angeli»
(imprenditori,
consulenti e
professionisti) ad
altrettante idee: i team
prescelti dovranno
stendere il business plan
vero e proprio insieme ai
loro tutor entro il 26
settembre, e dovranno
attendere il 24 ottobre
per conoscere il
verdetto. L’anno scorso,
Start Cup Veneto ha
registrato 540 persone e
154 gruppi iscritti, per
un totale di 108 progetti:
«Ci aspettiamo ancora
grande partecipazione -
dice Giuseppe Stellin,
prorettore ai rapporti
con il mondo delle
imprese del Bo e
direttore del premio – e
il prossimo anno
dovrebbe aderire anche
lo Iuav, la gamba
mancante del progetto.
In Veneto le idee sono in
costante aumento:
tramite Start Cup
speriamo di utilizzarle
per rimpiazzare le
imprese che hanno
chiuso i battenti negli
ultimi mesi».

Alessandro Macciò
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Venezia, Padova e (meno) Verona: «Pensano alla maturità»
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